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DUE LETTERE • LUOGO DI PREFAZIONE 
LA P R E S I D E N Z A 

DELL' ACCADEMIA DEGLI ANISTAMIGI 
al Socio ordinario 

SIGNOR FRANCESCO GAZZETTI 
E M r e l t ò r é S c o l a s t i c o i n IBeSIraiso 

L introduzione fra noi del Bombix Cyntkia, clie si nutre del-
l' Ailantus glandulosa (vulgo Amarantoide) potrebbe essere di grave 
importanza, ove pure si abbia a sperare che cessi, quando che sia, 
la deiezione in cui trovasi caduta la specie del baco comune da seta. 

L ' Àilanto può dirsi ormai naturalizzato, poiché pervenuto nel 
Bellunese da oltre mezzo secolo^ vi alligna con una prosperità mani-
festa, che diede luogo talvolta a sconsigliate manumissioni, onde 
prevenire una propagazione calcolala superflua per una pianta fin qui 
supposta di puro ornamento, e dalla quale non si avvisava di ritrarre 
vantaggioso partito. 

Con molta soddisfazione ha pertanto raccolto la Presidenza degli 
Anistamici, che il Socio ordinario sig. Francesco Gazzetti, animato 
anche in questo dall' amore di ogni studio, e indefesso pei progressi 
agricoli, abbia oramai intrapreso l'allevamento del Bombix Gynthia 
con ispeciali divisamente per incoraggiare in paese la diffusione del-
l' Ailanto. 

E nel!'encomiare il lodevolissimo assunto di esso egregio signor 
Ànistamico, la Presidenza stessa si lusinga non sia per essergli discaro 
il proprio eccitamento a voler perdurarvi colla alacrità e intelligenza 
ond' egli è distinto. 

Sarà poi certo una prova novella della di lui premura verso 
la Società stessa se esso sig. Socio, vorrà compiacersi, a suo tempo, 
di riferire al corpo Accademico il risultato delle cure consacrate al-
l' importantissimo argomento. 

Belluno 7 luglio 1862 
IL PRESIDENTE 

CAV. GIO. PAGANI-CESA 



I N T R O D U Z I O N E 

vJome nel passare delle umane generazioni sorge 
di quando in quando un Fico un Galileo che disvelando 
una verità nella vita dello spirito o negli arcani della 
naturaj spinge l'umanità un tratto innanzi nel lento 
ma indefenito cammino del progresso ; allorché un popolo 
nella sua vita corporale geme travagliato da qualche 
grande bisognoj la provvida natura gli vien mostrando 
alcuna delle inumerevoli me ricchezzequal tenera ma-
dre che porge la poppa al figliuolo affamato. 

A tempi non lontani simile ristoro recarono alla 
vecchia Europa due preziosissime piante della giovane 
America^ quasi riconoscente a lei chediscoprendola 
le infondeva una vita novellay la patata cioè e il 
graiw turco. 

Questoj sostituendo ne* paesi caldi il miglio, il pa-
nico9 V avena e V orzo/ portò sì grande aumento di 
sostanza alimentare da raddoppiare la popolazione e 
in qualche regione quasi triplicarla| come nella amena 
e fertilissima nostra Falle del Po : quella^ nascondendo 
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sotterra il suo prodotto^ fu una vera provvidenza ai 
paesi freddi che ntraevano una incerta nutrizione dalla 
segalag dall' orzo^ dall'avena e dal frumento; i quali, 
mal resistendo alle nebbie, alle brine e alla grandineJ 

lasciavano frequentemente que' popoli in preda a care-
stia desolante. 

Ed ora che per antichi diboscamenti| che tuttavia 
improvidamente continuanoE e che per recenti condi-
zioni commerciali^ industriali ed agricole, Europa 
difetta di combustibile e di materia tessile; ora per 
sopperire a queste necessitàÈ la provvidenza ci mostra 
una nuova pianta un nuovo insetto| 1 Ailanto e il 
Bombix Cynthia che si pasce delle foglie del primo: e 
questa volta è una vecchia terra> la Chinay che ci porge 
simili doni. Questa terra divisa da noi per civiltà di-
versa e per opposte istituzionida noi sì lontana che 
aggiorna colà quando noi siamo ancora nel pien della 
notteoraj squarciato il , velame che ce la rendea mi-
steriosa j mercè il prodigio della celere comunicazionej 
con noi s'affratella; e noi troppo orgogliosi fi?i qui del 
nostro primatoj s'accorgiamo eh' essa in molte cose e 
specialmente nella coltura del suoloj ci può far da mae-
stra: tanto è vero che nessun popolo è estraneo alla 
catena dell'limano progresso. 

Ma prima di parlare dell' albero destinato, s'io 
mal non m'appongo^ a imparare alle rovine del dibosca-
mentoy credo opportuno segnalarne i danni in tutta la 
loro importanza ; in quella guisa che accorto chirurgo 
prima di proporre il rimedio osserva e palpa attento 
la piaga che intende sanare. 



I N D I C E 
P A R T I C O L A R E G G I A T O D E L L E M A T E R I E 

Due l e t t e r e in l u o g o di prefaz ione . . . . pag. 
Introduzione . . . . . . . . . . . » 

D E L D I B O S C A M E N T O 

i. importanza d e l l a s e l v i c o l t u r a . . . . . » 
La selvicoltura richiede cure e cogni-

zioni. 2. Amore per la selvicoltura in Ger-
mania. 3. La selvicoltura mira al pro-
gresso, preparando una rendita alle ge-
nerazioni avvenire. 

IL d e l l ' a j u t o governat ivo , e di ciò che po-
trebbero f a r e i comuni e ^ p r i v a t i c i t ta -
dini r iguardo ai boschi . "... . . • • » 

I boschi interessano altamente il ben 
publico9 perciò il publico potere deve in-
teressarsene limitando la privala libertà 
nell' interesse di lutti. 5. Le opere di gran 
rnole^ fra cui V imboscamento| richieggo-
no V ajuto governativo. 6, Però il comu-
ne principio di aspettarsi tutto dall' opera 
governativa è falso e dannoso. 7. Le cure 
dei privati^ i provedimenti dei comuni, 
le Associazioni di possessori, le Giunte, 
le Società forestali sarebbero all' uopo uti-
lissime. 8. Premure del governo francese 
e dell9 Istituto Lombardo^ delle scienze per 
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rimettere i boschi. 9. Gioverebbe che la 
Venezia avesse, come la Lombardia, /lòri 
speciali che trattano del bisogno e del 
modo del suo rimboscamento. 

I l i SCARSEZZA DI LEGNAMI . . . . . . . p à g . 4 9 

40. Mentre il consumo di legna per la 
progredita civiltà si fa sempre maggiore, 
il legname diminuisce pei tagli anticipati-, 
male eseguili e clandestini pel mài go-
verno agricolo e dmministrativo dei bo-
schi e pei loro dissodamenti. 44. La ca-
restia di legna si fa sentire non solo in 
tutta la Falle* del POj e nei luoghi limi-
trofi, ma in gran parie d* Europa. 42. 
Pe retò almeno le legna da fuoco convien 
procacciarsele a msu propria, il monte 
dee procacciare per sè e pel piano il grosso 
legname. 43. Per sostenere molte delle 
ìiostre industrie, e per istituirne di nuove 
occorre il combustibile a buon prezzo. 44. 
Società per lo scavo dei minerali nella 
provincia di Belluno. 

I V CAUSE PRINCIPALI DELLA ROVINA DE'BOSCHI . » 2 5 

45. La raccolta totale delle spoglie bo-
schive ad uso di strame, e il pascolo vago 
sono cause di rovina dei boschi. Colla 
rotazione agraria, in luogo della conti-
nuata coltivazione a granò turcoj si po-
trebbe ovviare al bisogno dello strame del 
bosco. 
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V t erreni DI a s s o l u t a c o l t i v a z i o n e boschiva p a g . 2 0 
17. Quali sicrio i terreni^di assoluta col-
tivazione boschiva. 18. Essi danno la 
maggior possibile rendila col vantaggio 
di tutti. 49. Le alte regioni della Lom-
bardia e Venezia abbondano di siffatti 
terreni. 

VI importanza d e l l e s e l v e per i danni che 
impediscono . . . . . . • • • • è 3 2 
20. Il beneficio de9 monti s ond' è circon-

* data la Valle del Po| non deriva tanto 
dalla loro altezza^ quanto da essere co-
perti di selva 21.' Le foreste esercitano una 
benigna azione sui venti, trattenendo i 
loro impeti funesti e disperdendo o atte-
nuando i loro malefici influssi. 22. I bo-
schi rendono il verno più temperalo e più 
fresca la stale, meno saltuarie le prima-
vere? meno anticipati i freddi autunnali, 
nel mentre che favoriscono la liquefazione 
delle nevi. 23. Le foreste attraggono V ti-
midità, atmosferica condensandola, e ca-
duta in forma di pioggiala conservano 
nel suolo. 24. Le selve conservano le sor-
genti e mantengono nei fiumi una piti co-
stante e regolare abbondanza K B a c q u a : , 
non che più costante e regolare il cadere 
della pioggia nelle varie stagioni. 25. Le 
selve rendono meno frequenti le innonda-
zioni e le devastazionij arrestando la di-
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scesa delle frane e delle valanghe. 26. / 
boschi attirano iiùensibilmente la elettri-
cità atmosferica rendendo meno frequenti 
le pioggie temporaleschej i nubifragi o la 
gragnuola. 27. / boschi rendono pià salu-
tare V aria atmosferica. 2 8 . 1 boschi au-
mentano il suolo sul quale crescono e lo 
rendono fertile arricchendolo di terriccio. 

VII come l ' imboscabiento giovi a l l ' a g r i c o l t u r a pag. 4 6 
29. La nostra agricoltura reclama il 
pronto imboscamento per richiamare la 
mitezza e la costanza del clima : per ri-
chiamare le pioggie frequenti che rendono 
attuabile la rotazione con foraggi: per 
poter abbandonare il dannoso sistema dei 
filari di viti ne9 campi; e per render pos-
sibile un sistema d9 irrigazione. 

V i l i funes t i presagi se perdurasse i l dibosca-
mento • . . . . . . . . . . | » 4 8 
30. Uno sguardo alla vallata Bellunese; 
si renderebbe col tempo inabitata perdu-
rando il diboscamento. 34. E guai cosa ac-
cadrebbe ali9 intera Falle del Po. 32. E-
sempi di regioni rese inabitabili dal taglio 

. delle foreste. 33, Esempi d9 altre che si 
conservano e migliorano per l9 imbosca-
mento. 

I X come imboschire i terreni in rovina . . » 5 3 
34. Delle briglie per frenare le acque e 
sostenere le frane. 35. Le passonate o gra-
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dinaie consigliate in questo caso dal Meri-
gotti. 

X introduzione di nuove e s s e n z e boschive . pag. 55 
36. Dell' acacia, dell' argone e del cedro 
dell' Imalaja. 

DELL' AILANTO 

i come l ' a i l a n t o venne i n t r o d o t t o in europa » 5 9 

37. L' ailanto pompeggia ne' giardini a-
duggiando le altre piante. 38. Il padre 
Incamille ne mandò le sementi dalla China. 

II descr iz ione d e l l a pianta . . . . . . . 6 0 
39. Perchè fu chiamato vernis del Giap-
pone. 

i l i q u a l i t a ' d e l l e g n o e d e l l e f o g l i e . . . » 6 2 
40. Il legno dell' ailanto eguaglia in bel-
lezza l'acefo e in bontà il frassino ; 
serve al carradore, al bottajo e al torni-
tore. 41. Le foglie ànno virtù medicinale 
contro la lisi ed il verme solitaìno; som-
ministrano materia colorante ; non ven-
gono tocche dagli animali. 

I V l ' a i l a n t o c r e s c e mol to e p r e s t o ; a t t e c -
ch i sce in t u t t i i climi e in t u t t i i t e r -
reni, è r e s i s t e a l l a s icc i tà ' . . . . 
42. / semi germogliano bene; le piantine 
crescono il doppio o il triplo della mag-
gior parte delle (dire piante. 43. Gli 
alberi raggiungono la grossezza delle 
maggiori piante in soli 50 o 60 anni. 

64 
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44. L'aitanto attecchisce egualmente ne'più 
cocentij come nei più rigidi climi; nel 
nord della China lo si riguarda come il 
re della vegetazione forestale; gli si at-
tribuiscono virtù sopronnaturali. 45. Al-
ligna in tutti i terreni anche i più sterili. 
46. Resiste alla siccità la più ostinata ; 
predilige le teiere profonde e di media con-
sistenza, dolci e fresche ; in Italia si trova 
naturalizzato. 

V l* a i lanto si molt ipl ica prestamente . . pag. 6 9 
47. Si propaga per semeper barbatellef 
per piantoni e con pezzi di radici. 48. 
Tagliato al colletto getta spessi e lontani 
rimessiticci, che giovano al facile e pronto 
imboscamento. 

VI d e l l a seminagione e d e l semenzaio . . . » 7 0 
49. Trattandosi di grandi piantagioniI la 
semina sul luogo non è opportuna. 50. 
Modo di fare il semenzaio. 

VII l ' a i l a n t o è pianta sovrana d'imboscamento » 7 2 
51. U acacia è pure una buona pianta 
d'imboscamento. 52. Confronto fra Èaca-
cia e r aliatilo; a questo dee darsi la pre-
ferenza come pianta d'imboscamento. 53. 
Piantagioni d'ailanto in Francia e in 
Italia. 54. Un bosco ceduo |fffailanto dà 
un prodotto molto superiore d* un eguale 
di ogni altra pianta. 55. Piantagioni d3ai-
tanti in Francia lungo le strade ; perchè 
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sono da consigliarsi anco fra noi. 56. 
Senza escludere le altre essenze boschive, 
V ailanto è da preferirsi nella maggior 
parte dei casi. 

D E L BOMBIX CYNTHIA. 

i introduzione in europa d e l bombix cynthia . pag. 8 3 
57. Il missionario in China padre Fan-
toni nel 4856 mandò i primi bozzoli ai 
signori Comba e Griseri di Torino. 58. 
Guerin-Méneville ebbe da essi la semente, 
e nel 4857 fece in Francia tre piccoli spe-
rimenti di educazione. 59. In Italia però 
venne fatto il primo sperimento. 

I I s t o r i a d e l bombix cynthia e sua dist inzione 
d a l baco d e l r ic ino V » 8 5 
60. Il baco deliI ailanto venne confuso 
con quello del ricino, Guerin-Méneville 
rilevò gli speciali caratteri di ognuno. 

Il i d e l l e uova, de i bruchi e d e l b o z z o l o . » 86 
64. Le uova sono due volte più grosse di 
quelle del baco comune, ovali, macchiate 
di nero. 62. I fouchi escono dalle uova 
da otto in dodici giórni dopo deposte: 
dormono quattro volle. 63. Trasformazione 
de9 bruchi in ciascuna delle cinque età. 
64 .1 bózzoli sono aperti a una estremità, 
alhingatij di color grigio ; pesano un po9 

più di quelli del baco comune. 
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I V educazione d e l baco ai lantino )n genera le pag. 9 0 
65. Si anno due educazioni in un anno. 
66. Il maggior o minor grado di tempera-
tura le acelera o ritarda. 67. Come si con-
servano i bozzoli destinati a formar la se-
mente. 

V nasci ta d e l l e f a r f a l l e , l o r o accoppiamento 
e deposizione d e l l e uova . . . . . » 9 3 
68. Si useranno tre gabbieuna per V ac-
coppiamento delle farfalle, una per la de-
posizione delle uova3 e V ultima per le far-
falle di riserva. 69. Come si stacchino le 
uova. 70. Trattandosi di grandi alleva-
menti si faranno nascere le farfalle in 
una stanza. 

VrI nascita de 'bachi e l o r o educazione . . » 9 6 
74. Come si raccolgono i bacolini sulle 
foglie d3 ailanto e come queste si conser-
vino fresche. 72. Come si collocano i bachi 
sulle piantagioni; riguardi sulla quantità 

r de3 bachi. 73. Costumi di questo baco. 
VII quanto r e s t a a f a r s i c o l l o c a t i i bachi 

s u l l e piantagioni: seconda educazione . )) 9 8 
74. Basta rialzare i pochi caduti ; avvi-
cinare i rami isolati; custodirli dai ne-
mici. 75. Non temono la pioggia3 nè il 
ventoj nè la stessa gragnuola. 76. Si rac-
colgono i bozzoli otto o dieci giorni dopo 
che anno cominciato a filare. 77. Come 
si proceda pel secondo allevamento. 
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Vili di quali a l t r e piante si può cibare i l baco 
cinzia . . . . . . . . ; . - . pag. 4 0 0 
78. Sebbene sia polifago potrebbe degene-
rarsi somministrandogli foglie diverse dal-
l' ailanto. 79. E vana ricerca alimentarlo 
d'altre piante. 

I X educazione in casa d e l baco cinzia . . » 4 0 1 
80. E possibile soltanto in piccole propor-
zioni. 81. Inconvenienti che essa presenta. 
82. Non reggendovi il tornaconto è da ab-
bandonarvi. 

X . de i nemici d e l baco s e l v a g g i o . . . . » 1 0 4 
38. Quali sieno ; non sono fatali. 84. Non 
lo furono in generale in quest' anno nè 
in Francia nè in Italia. 85. Modo di fug-
garli e distruggerli. 

X I a l l evamento d e l baco d e l ricino, bombix 
arrindia "..., . , . . . . . . . . » 1 0 9 
86. Differenza fra i due bachi cynlhia 
e arrindia. 87. Questo ne'paesi freddi e 
temperati non può coltivarsi utilmente. 
88. Nei paesi caldi invece come nel mez-
zodì dell' Italia potrà dare reali vantaggi. 

X I I a l l evamento in china di a l t r i bachi s e l -
vaggi . . . . v . . . . . . . » 1 1 1 
89. Oltre il cynthia in China si coltivano 
altri due bachi selvaggi, l'uno che si 
nutw d'una quercia, l'altro di un pe-
pajo : vuoisi introdurli nella Russia meri-
dionale. 
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XIII d e l l e piantagioni d ' a i l a n t o per l ' a l l e -
vamento d e l baco s e l v a g g i o . . . pag . 4 4 2 
90. Modo di fare le piantagioni. secondo 
Lamotte-Borace e Guerin-Méneville : le 
siepi si prestano meglio degli altri alberi. 
94. Sono facili e poco dispendiose. 

X I V prime educazioni d e l baco se lvagg io f a t t e 
in francia in grandi proporzioni . . • » 44 5 
92. Prima educazione del co. de Lamotle. 
93. Parole di Méneville all'Accademia 
delle Scienze. 

X V come t a l e educazione s i propagò in fran-
cia p r o t e t t a d a l governo . . . ; . » 4 4 7 
94. Le grandi scoperte ora si propagano 
con rapidità ; in cinque anni quella del 
cinzia fece progressi mirabili. 95; Mar-
chand compera i bozzoli e fonda la Società 
Ailantina: cure della medesima Società. 
96. U imperatore mette a disposizione di 
Méneville fondi delle sue tenute imperiali. 
97. Favoriscono la nuova industria la 
principessa Bacciocchì, il co. Morny, il 
Meresciallo Vaillant. 98. Il ministro della 
publica istruzione accorda una indennità 
a Méneville. Accademie, Giurì concorrono 
ad onorarlo. La Società d'acclimazione 
gli decreta un premio. 

XVI come t a l e educazione s i propagò in i t a l i a , 
in t i r o l o , n e l l i t o r a l e ed a l t r o v e . . )> 4 2 1 
99. La Luogotenenza veneta spedì in Dal-
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mazia sementi d' ailanto. Ivi prosperò V e-
ducazione del cinzia. 100. Il Cocastelli 
a Mantova, il prof. Keller a Padova, il 
Ritter nel Friuli, il Tominz nel Litorale, 
il Barone Anca in Sicilia, il Chimelli in 
Tirolo favorirono questa industria coli' o-
pera e cogli scritti. 101. Vien favorita 
la Società da Accademie e dal giornalismo. 

X V I I qual i ta' dèi b o z z o l i e dei t e s s u t i ai lantini pag. 1 2 6 
102. Finora i bozzoli ailantini non fu-
rono come in China annaspati: all'E-
sposizione di Londra figurano due mac-
chine per annasparli. 103. Ora si ottiene 
una materia tessile simile alla borra dei 
bozzoli forati del baco comune. 10k. Giu-
dizi di rinomati filatori sulla bellezza dèi 
tessuti ailantini: la loro fortezza e durata 
è straoi^dinaria. 

X V I I I l a s e t a a i l a n t ina È l a s e t a d e l popolo. » 1 3 0 
105. Il popolo chinese veste di seta ailan-
tina : non è desiderabile che sostituisca la 
seta del moro, bensì le altre materie tes-
sili e specialmente il cotone. 106. Col boz-
zolo ailantino si possono fare oltre a stoffe, 
carta e cordaggi. 

X I X tornaconto d e l l a c o l t u r a d e l baco cinzia 
nei riguardi agr i co l i ed industr ia l i . . » 131 
107. Resoconto di Méncville sul prodotto 
maraviglioso di questa coltivazione. 108. 
Giudizi intorno ai calcoli del Ménevilk. 
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409. Resoconto particolareggiato di Gu-
glielmo de Ritter: tale coltura è vantag-
giosa all' agricoltore,• all' industnale ed 
al consumatore. 

X X l a c o l t u r a d e l baco s e l v a g g i o f e l l e c i r c o -
s t a n z e più f a v o r e v o l i . V . . . . pag . 1 5 9 
440. Poiché si può praticare su terreni 
abbandonati V impiego del capitale è quasi 
nullo ; le altre spese sono tenui ; il frutto 
sul capitale impiegato in un decennio è 
straordinario. 

X X I c o n f r o n t o f r a l a c o l t i v a z i o n e d e l baco s e l -
v a g g i o e q u e l l a d e l baco comune . . » 4 4 1 
444. La coltura del cinzia è piii facile, me-
no dispendiosa, piii vantaggiosa di quella 
del baco comune : è preferibile perchè toc-
ca piti da vicino gli interessi del popolo. 

X X I I l a c o l t u r a d e l baco s e l v a g g i o È prat ica, 
opportuna e pr0v idenz l4 le . . . . . » 4 4 3 
442. E pratica per la qualità della pianta 
e del bruco. 443. E opportuna per la ma-
lattia del baco comune. 444. È opportuna 
pel cresciuto prezzo del cotone. 445. È 
providenziale perchè favorisce V emanci-
pazione degli schiavi in America. 416. È 
providenziale perchè favonsce V imbosca-
mento. 

A N N O T A Z I O N I . * , . . . . . . . » 1 5 5 


